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PROT. N 2017/0023824 
 
PROCEDURA APERTA: AFFIDAMENTO PROGETTAZIONE DEFINIT IVA, ESECUTIVA E 
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZI ONE PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN NUOVO POLO SCOLASTICO 
 
CUP: G77B15000520004 
CIG: 704672556D 

QUESITO 2): 
Si chiede conferma ai seguenti quesiti: 

• se siano ricomprese nelle attività da affidare le progettazioni relative alle opere e/o strutturali 
e/o impiantistiche; 

• se nella categoria edilizia E.08 sono da considerarsi ricomprese anche le categorie S.03, IA.01, 
IA.02, IA.03, IA.04 

In caso affermativo ai quesiti sopra posti si chiede infine, come sembra logico, che al fine della 
dimostrazione dei requisiti richiesti possano essere ricomprese anche le prestazioni svolte nell'ambito 
della progettazione scolastica relative a impianti e strutture. 

RISPOSTA: 

Si rinvia alla risposta al quesito n. 1), confermando che, al fine della dimostrazione dei requisiti richiesti, 
possono essere ricomprese anche le prestazioni svolte nell’ambito della progettazione scolastica 
relative ad impianti e strutture. 

QUESITO 3):  
Con la presente si chiede, ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità tecnico-
professionale di cui al punto 4.4 lett. b) e c) del disciplinare di gara, di fare riferimento alla 
determinazione n. 4 del 25/02/2015 con la quale ANAC ha chiarito che: “ai fini della qualificazione per 
la partecipazione alla gara, i criteri da adottare devono essere analoghi a quelli già forniti con la 
precedente determinazione Avcp n. 5/2010. Pertanto, nell’ambito della stessa categoria edilizia, le 
attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di 
identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 
complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare. Esemplificando, l’aver svolto servizi tecnici 
per la realizzazione di ospedali (E.10), caratterizzati dal grado di complessità pari a 1,20, può ritenersi 
idoneo a comprovare requisiti per servizi tecnici caratterizzati da pari complessità, quali quelli per la 
realizzazione di tribunali (E.16), o da minore complessità, quali quelli per la realizzazione di scuole 
(E.09 con grado di complessità pari a 1,15”. Tale criterio è inoltre confermato dall’art. 8 del d.m. 
143/2013, il quale stabilisce che “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all’interno della stessa categoria d’opera”. 
 

RISPOSTA: 
In forza delle Linee Guida n. 1, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 973 del 14 
settembre 2016, paragrafo V., 1., si conferma che “Ai fini della qualificazione, nell’ambito della stessa 



 2/4 

categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non 
necessariamente di identica destinazione funzionale) sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 
quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare”. Si veda, in proposito, 
anche la risposta al quesito n. 1. 

QUESITO 4) 
a-     In merito ai requisiti di partecipazione, che sono riferiti alle categorie E08, e V02 si chiede di 
chiarire se l’importo di euro 4.885.000,00 sia da ritenersi comprensivo degli importi relativi a strutture ed 
impianti; si chiede inoltre di confermare che, alla luce dello SCHEMA DI DISCIPLINARE D’INCARICO 
dove all’ “ Art. 2.2 – Contenuti minimi della prestazione”  sono elencati gli elaborati richiesti, le 
professionalità richieste per l’assunzione dell’incarico debbano comprendere necessariamente, oltre al 
progettista edile e al geologo,  progettisti in grado di svolgere la parte di prestazione relativa a strutture 
ed impianti, nonostante non siano richieste per queste professionalità requisiti specifici di 
qualificazione; 

b-    in merito alla dimostrazione dei requisiti, in virtù della “Delibera n. 973 del 14 settembre 2016 - 
Linee Guida n. 1, di attuazione   del   D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti  “Indirizzi 
generali     sull’affidamento dei servizi attinenti   all’architettura e all’ingegneria”, si chiede conferma: 

1.     che siano ammissibili  per la dimostrazione del requisito referenze certificate relative a 
studi di fattibilità svolti per amministrazioni pubbliche come di seguito specificato: 
  
“…2.2.2.3. Ai fini della dimostrazione dei requisiti si ritiene che, tra i servizi attinenti 
all’ingegneria e all’architettura e gli altri servizi tecnici, siano ricompresi anche gli studi di 
fattibilità effettuati , anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di progetto, e 
ogni altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di committenti pubblici 
o privati. Una conferma circa l’opportunità di comprendere anche le citate attività, è rinvenibile 
nella previsione di cui all’art. 46, comma 1, lett. a) del Codice, a tenore del quale sono ammessi 
a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria i 
prestatori di servizi di ingegneria e architettura “che rendono a committenti pubblici e privati, 
operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-
amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse”; 

 2.    che  sia valutabile il servizio  (attestato da una certificazione relativa alla corretta 
esecuzione) svolto a favore di un’Impresa (committente privato), di una progettazione definitiva 
finalizzata ad un appalto integrato, con procedura di evidenza pubblica nel settore ospedaliero 
(E10), di cui l’impresa non è risultata aggiudicataria (mancata realizzazione dell’opera).  

  
c-     Si chiede se l’Ente ha svolto un calcolo relativo ai compensi posti a base di gara, e se in caso 
positivo lo stesso calcolo possa essere allegato alla documentazione di progetto pubblicata. 

RISPOSTA: 
a) Si rimanda, in proposito, a quanto chiarito nella risposta al quesito 1). 

b.1) Come chiarito al paragrafo 2.2.2.3. delle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali sull’affidamento dei 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, si conferma che “Ai fini della dimostrazione dei requisiti 
si ritiene che, tra i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura e gli altri servizi tecnici, siano 
ricompresi anche gli studi di fattibilità effettuati, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza 
di progetto, e ogni altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di committenti 
pubblici o privati”; 

b.2) Si conferma, pertanto, la possibilità di produrre, ai fini della dimostrazione dei requisiti, anche i 
servizi propedeutici alla progettazione realizzati per committenti privati; deve, in ogni caso, trattarsi di 
contratti eseguiti. 

c. Come precisato al paragrafo 2.4 l’importo a base d’asta è stato calcolato ai sensi del D.M. n. 143 del 
31 ottobre 2013. 
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QUESITO 5)  
Per quanto riguarda la gara relativa alla progettazione della scuola d’infanzia e primaria nel comune di 
Castel Maggiore, c’è una didattica particolare da seguire? Se sì, quale? 

RISPOSTA:  
La disciplina da seguire è quella generale stabilita dal Codice degli Appalti e dalle Linee Guida n. 1 
recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” e quella 
speciale contenuta nel Bando-Disciplinare di gara. 

 

QUESITO 6)  
In merito al bando per la procedura aperta per “l’affidamento della progettazione definitiva, esecutiva e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione per la realizzazione di un nuovo polo scolastico 
nel Comune di Castel Maggiore (BO)”- CPV 71221000-3, desidero porle i seguenti quesiti: 

  

Ai paragrafi 13. F) e 13. G) vengono richiesti mezzi di prova del possesso dei requisiti che credo 
possano essere in questa fase sostituiti da dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
del D.P.R.28 dicembre 2000, n. 445, peraltro già presenti nel Modulo “A” da voi fornito. 

Dato che nel caso della nostra RTP alcuni di questi mezzi di prova sono in lingua straniera e una 
traduzione giurata degli stessi necessiterebbe in questa fase di tempi troppo lunghi, credo sia 
applicabile il comma 4 dell´ Art. 86: “...L'operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze chieste dall'amministrazione aggiudicatrice, può provare la propria capacità 
economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione 
appaltante“. 

In ogni caso, trattandosi di liberi professionisti, la copia del bilancio richiesta da quale documento può 
essere sostituita? 

RISPOSTA: 

Si conferma che i mezzi di prova di cui ai paragrafi 13. F) e 13.G) possono essere sostituiti da 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.28 dicembre 2000, n. 445. 

I mezzi di prova in lingua straniera possono essere prodotti o con traduzione giurata ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva. 

La copia dei bilanci può essere sostituita dalle dichiarazioni IVA. 

QUESITO 7) 

In merito al bando per l’affidamento della progettazione definitiva, esecutiva e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione per 

la realizzazione di un nuovo polo scolastico nel Comune di Castel Maggiore (BO)"- CPV 71221000-3. 

richiedo i seguenti chiarimenti : 

1-  nel bando, per quanto riguarda il  modulo A, è scritto “ Si precisa che nel caso di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a pena di esclusione, deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento.” 

Quesito: è necessario compilare un modello A per ogni soggetto concorrente, oppure il modulo è unico 
e sottoscritto da tutti i concorrenti che faranno parte dell’RTP non ancora costituito? 

2- Copia Bilanci 2013-2014-2015: non essendo una società, non siamo in possesso di bilanci; pertanto, 
come occorre comportarsi ? 
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RISPOSTA: 

1) Il modello A deve essere compilato da tutti i soggetti del costituendo RTP, precisando la rispettiva 
qualifica di mandante/mandatario. 

2) In sostituzione dei bilanci è possibile produrre le dichiarazioni IVA. 

 

QUESITO 8): 

In merito a quanto riportato al punto 14.1. lettera a) del bando-disciplinare di gara, in relazione ai servizi 
di interventi ritenuti affini dal concorrente, che cita testualmente "Ciascuna scheda deve essere 
composta da un numero massimo di 4 facciate formato A4 e 2 facciate formato A3 per la 
rappresentazione grafica", si chiede se le citate 4 facciate A4 sono state disposte per l'esplicazione in 
forma di relazione sintetica del servizio qualificabile affine oggetto della scheda mentre le 2 facciate A3 
restano per la pura restituzione grafica.  

Si chiede inoltre se le 4 facciate possono essere stampate su 4 fogli singoli (una facciata per foglio) o 
necessariamente su 2 fogli A4 con stampa fronte/retro e se allo stesso modo anche le 2 facciate A3 
possono essere stampate su 2 fogli singoli (una facciata per foglio) o necessariamente su 1 foglio A3 
con stampa fronte/retro. 

RISPOSTA: 

Si conferma che le 4 facciate in formato A4 possono essere utilizzate dall’operatore economico per 
l’esplicazione in forma sintetica del servizio affine; mentre le due facciate in formato A3 riguardano la 
rappresentazione grafica. 

 

Si conferma, inoltre, che per facciata si intende la singola superficie del foglio, pertanto è possibile 
stampare le schede fronte/retro oppure su fogli singoli, lasciando una facciata in bianco. 


